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OGGETTO:  OPERE D’ARTE DI PROPRIETA’ DEL COMUNE DI ASTI IN DEPOSITO 

PRESSO LA DITTA NICOLA RESTAURI. 
 

 

 

 

Prospetto delle presenze dei membri della Giunta alla votazione sull'oggetto. 

 

 

Nome e cognome  Carica Presente 

Maurizio Rasero SINDACO SI 

Stefania Morra ASSESSORE SI 

Giovanni Boccia  ASSESSORE SI 

Mario Bovino ASSESSORE SI 

Loretta Bologna ASSESSORE SI 

Luigi Giacomini  ASSESSORE SI 

Riccardo Origlia ASSESSORE SI 

Paride Candelaresi ASSESSORE SI 

Eleonora Zollo ASSESSORE NO 

Monica Amasio ASSESSORE SI 

 

 

 

 

Presidente       Segretario 

Maurizio Rasero      Paolo Morra 

 

 

CITTA’ DI ASTI 



 

OGGETTO: OPERE D’ARTE DI PROPRIETA’ DEL COMUNE DI ASTI IN DEPOSITO 

PRESSO LA DITTA NICOLA RESTAURI. 

 

Preso atto che l’Amministrazione comunale di Asti ha depositato già dagli anni ‘90 - presso 
il laboratorio della ditta “Nicola Restauri”, via Mazzini, 8 Aramengo - affinché si procedesse 
con il restauro le seguenti opere d’arte: 

- N. 4 grandi affreschi monocromi raffiguranti “Storie della Vergine”, attribuiti a 
Michele Antonio Milocco, provenienti dalla chiesa della SS. Annunziata; 

- N. 1 affresco anticamente stappato e riportato su tela raffigurante “Natività e due 
Angeli”, inv. 441, datato 1464, proveniente dal Duomo; 
 

Atteso che la citata ditta riveste ormai da tempo sul territorio una specifica competenza e 
affidabilità in un ambito altamente qualificato consolidatosi nel corso degli anni e che 
quindi rappresenta una garanzia per una adeguata conservazione e restauro delle 
importanti opere sopra citate, perseguendo, al contempo, un interesse pubblico nella 
salvaguardia delle stesse;  

 
Considerato che gli affreschi si trovano da allora in deposito presso la citata ditta Nicola, 
che nel corso degli anni ha provveduto al restauro completo (fatturato e saldato) di un 
affresco ed ha eseguito il rivolto di un secondo, mentre gli altri due provenienti dalla chiesa 
della SS. Annunziata, avvolti su rullo, sono rimasti in custodia presso il laboratorio dove 
sono stati periodicamente controllati anche dalla Soprintendenza competente che ha più 
volte preso visione delle opere; 
 
Tenuto conto delle gravi condizioni in cui versano i suddetti affreschi ancora da restaurare, 
come evidenziato ai funzionari della Soprintendenza nel corso di un sopralluogo del 
febbraio 2022, diventa urgente provvedere al loro rivolto e relativo restauro conservativo 
mentre, per l’affresco già rivoltato nel 1992 (avvolto su rullo), per garantirne la 
conservazione si rende necessario provvedere alla sua applicazione su un supporto rigido 
adeguato; 
 
Preso inoltre atto che l’affresco raffigurante la Natività, proveniente dal Duomo, si trovava 
già dal 1989 ad Aramengo presso il laboratorio della ditta Nicola Restauri, dove è stato 
sottoposto ad un mero intervento conservativo (consolidamento, fissaggio della pellicola 
pittorica sollevata e lieve pulitura dai depositi superficiali) mentre necessita anche di 
interventi di pulitura con asporto di rifacimenti e interventi reintegrativi, nonché di 
applicazione dello strappo su un nuovo supporto; 
 
Considerato che la Ditta Nicola Restauri ha quantificato i costi di deposito sostenuti, il 
consuntivo dell’intervento svolto e non ancora saldato (rivolto di un affresco proveniente 
dalla chiesa della SS. Annunziata), nonché l’aggiornamento degli interventi da eseguire, 
come da comunicazione in ultimo in data 30.03.2022, conservata agli atti dell’ufficio 
Cultura; 
 
Appurato che la Ditta Nicola Restauri ha proposto che, a fronte dell’affidamento per 
l’ultimazione dei lavori di restauro, del costo pari a € 64.952,20 IVA esclusa, l’importo 
dovuto per il deposito degli affreschi pari a € 78.420,00 IVA esclusa sarebbe stato 



scontato del 50%, per un importo di € 39.210,00 e che pertanto la somma 
complessivamente dovuta per restauri e deposito risulta essere pari a € 127.077,88 IVA 
compresa; 
 
Richiamate: 
- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 13/12/2022 con cui è stato 

approvato il bilancio di previsione per gli esercizi finanziari  2023/2024/2025; 
- la deliberazione della Giunta Comunale n. 530 del 29/12/2022 con cui è stato 

approvato il PEG - Piano Esecutivo di Gestione 2023/2024/2025; 
- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 22/11/2023 con la quale è stata 

approvata la 5^ variazione al Bilancio di previsione 2023/2025; 
 
Precisato che la somma di € 127.077,88 trova copertura finanziaria come di seguito 
dettagliato: 

- € 47.836,20 al Cap. 12402400 “Deposito opere d’arte”, cdc 6131 Musei ed iniziative 
culturali; 

- € 79.241,68 al Cap. 33720400, Scheda 545/2023 “Restauro opere d’Arte”, cdc 6131 
Musei ed iniziative culturali, cdr 20127 “Restauri opere”; 

 
Visto il parere favorevole espresso, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267 del 18.8.2000, sotto 
il profilo della regolarità tecnica dal dirigente del settore interessato; 
 
Visto inoltre il parere favorevole espresso, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267 del 18.8.2000 
sotto il profilo della regolarità contabile dal responsabile del settore economico-finanziario 
ed accertata la copertura finanziaria della spesa come da relativa attestazione; 
 
Ritenuto che il presente atto rientri nelle competenze attribuite alla Giunta Comunale, ai 
sensi dell’art.48 D.Lgs.267 del 18.8.2000;  
 
Su proposta dell’Assessore alla Cultura Paride Candelaresi 
 

LA GIUNTA 
A voti favorevoli espressi all’unanimità 

DELIBERA 
 

1 -  Di prendere atto, per le motivazioni indicate in premessa, della quantificazione dei 
costi di deposito sostenuti dalla ditta “Nicola Restauri” a far tempo dagli anni ‘90, il 
consuntivo dell’intervento svolto e non ancora saldato, nonché l’aggiornamento degli 
interventi da eseguire.  
 
2  - Di demandare al dirigente del settore proponente per i provvedimenti conseguenti 
consistenti nell’affidamento per l’ultimazione dei lavori di restauro alla ditta “Nicola 
Restauri”;  
 
3 – Di riconoscere, altresì, alla ditta sopra menzionata l’importo dovuto per il deposito degli 
affreschi, secondo quanto descritto in premessa; 
 



4 – Di dare atto che la somma di € 127.077,88 trova copertura finanziaria come di seguito 
dettagliato: 

- € 47.836,20 al Cap. 12402400 “Deposito opere d’arte”, cdc 6131 Musei ed iniziative 
culturali; 

- € 79.241,68 al Cap. 33720400 Scheda 545/2023 “Restauro opere d’Arte”, cdc 6131 
Musei ed iniziative culturali, cdr 20127 “Restauri opere”. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il presente documento è sottoscritto digitalmente come di seguito indicato.

Paolo Oreste Morra in data 13/12/2023
RASERO MAURIZIO in data 13/12/2023


